
LLaa  ccuucciinnaa  ddeell  ssoollee::

In Sicilia, centro e sintesi di tutta la civiltà mediterranea, prodotti arri-
vati da ogni parte del mondo hanno trovato la loro terra d’elezione,
assumendo forme, colori e sapori irriproducibili altrove. Il clima mite e

assolato, la straordinaria fertilità dei terreni, le piogge scarse, rendono
infatti ogni prodotto della campagna siciliana un vero concentrato di
sapore. E in più cominciano finalmente a vedersi i primi risultati di una
politica agricola moderna. Laddove campeggiavano il latifondo e le col-
ture estensive, oggi si trovano i frutti di un’agricoltura altamente specia-
lizzata: grandi e piccole aziende delineano uno scenario in cui è prota-
gonista la qualità; e le conoscenze della moderna tecnologia vengono
utilizzate a salvaguardia della tipicità. Il paesaggio agricolo è inoltre
estremamente vario, così come coesistono differenti condizioni microcli-
matiche e ambientali che fanno sì che ogni angolo abbia il suo prodotto
caratteristico, il suo sapore. Ogni area, addirittura ogni contrada, rac-
conta una sua storia gastronomica, in una sorta di piacevolissima geogra-
fia del gusto. Insomma per il turista tout court - ma anche per quello golo-
so - la Sicilia è una terra in grado di regalare delle emozioni uniche.

Il nostro primo itinerario in Sicilia lo dedichiamo alla provincia di RRaagguussaa..
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Ragusa è raggiungibile dalle linee ferroviarie:
�� ROMA-PALERMO-CATANIA-AGRIGENTO-SIRACUSA

Gioacchino Rossini che, oltre ad essere un grande musicista era anche
un raffinato gourmet, definì la cucina siciliana “un coro solenne con
organo in una cattedrale immensa”. Del resto i popoli e le civiltà che
hanno dominato questa terra nel corso dei secoli - Greci, Normanni,
Arabi, Spagnoli, Francesi - con le loro abitudini alimentari, filtrate, adat-
tate e stratificate, hanno influenzato e arricchito in modo straordinario
la cucina locale. In più c’è da dire che i siciliani hanno da sempre con-
siderato il cibo, povero o ricco, raro o comune, non solo alimento fisio-

la provincia di  
Ragusa


